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Emendamento  1 

Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen, Raül Romeva i Rueda, Iñaki Irazabalbeitia 

Fernández 

a nome del gruppo Verts/ALE 

Marina Yannakoudakis 

a nome del gruppo ECR 

Sophia in ‘t Veld, Sarah Ludford 

a nome del gruppo ALDE 

Emine Bozkurt 

 

Relazione A7-0071/2014 

Mary Honeyball 

Sfruttamento sessuale e prostituzione e le loro conseguenze per la parità di genere 

2013/2103(INI) 

Proposta di risoluzione (articolo 157, paragrafo 4, del regolamento) volta a sostituire la 

proposta di risoluzione non legislativa A7-0071/2014 

Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sullo sfruttamento sessuale e la 

prostituzione e sulle loro conseguenze per la parità di genere 

Il Parlamento europeo, 

– vista la direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, 

concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione 

delle vittime, che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI
1
, 

A. considerando che approcci diversi sono stati adottati in tutta Europa in risposta alla 

prostituzione, che vanno dall'accettazione della prostituzione volontaria quale attività 

lavorativa e dall'introduzione dei diritti del lavoro per i lavoratori del sesso alla 

criminalizzazione di un'ampia gamma di pratiche connesse alla prostituzione; 

B. considerando che in alcuni Stati membri la prostituzione volontaria è legale e 

riconosciuta come lavoro autonomo ed è di conseguenza soggetta alle imposte e ai 

contributi previdenziali; 

C. considerando che la prostituzione forzata e lo sfruttamento sessuale sono violazioni 

della dignità umana e quindi sono in contrasto con i principi della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea; 

1. rileva che la responsabilità di trattare la questione della prostituzione adulta derivante da 

una decisione individuale è di competenza degli Stati membri; 

2. invita gli Stati membri a distinguere tra la prostituzione forzata - che è un reato penale 

                                                 
1 GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1. 



 

AM\1020167IT.doc  PE529.546v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

legato alla tratta di esseri umani, allo sfruttamento sessuale e ad una grave povertà, in 

cui i protettori e i loverboy sfruttano le ragazze e le donne vulnerabili - e la 

prostituzione che è volontaria, derivante da una decisione individuale;  

3. sottolinea il fatto che la prostituzione minorile non può mai essere volontaria, dato che i 

bambini non hanno la capacità di "consentire" alla prostituzione; esorta gli Stati membri 

a combattere la prostituzione minorile (che coinvolge individui di età inferiore ai 18 

anni) il più energicamente possibile; 

4. esorta gli Stati membri a lavorare con organizzazioni che operano sul terreno con 

strategie di sostegno e di uscita - il che può includere, se del caso, finanziamenti, la 

fornitura di un alloggio sicuro e la creazione di programmi educativi - a fornire servizi 

sociali innovativi ai lavoratori del sesso e alle vittime della tratta o dello sfruttamento 

sessuale, compresi i migranti e le persone prive di documenti, nonché ad attuare 

politiche - applicando un approccio olistico e attraverso i vari servizi di polizia, 

d'immigrazione, sanitari ed educativi - finalizzate a tutelare i lavoratori del sesso e ad 

aiutare le donne e i minori vulnerabili ad abbandonare la prostituzione garantendo, al 

contempo, che tali programmi dispongano di una base giuridica e dei finanziamenti 

necessari per conseguire tale obiettivo; sottolinea l'importanza di una consulenza 

psicologica e la necessità di reintegrare nella società le vittime dello sfruttamento 

sessuale; sottolinea che tale processo richiede tempo e lo sviluppo di un progetto di vita 

che rappresenti un'alternativa credibile e realizzabile per quanti desiderano lasciare la 

prostituzione; 

5. invita gli Stati membri a recepire quanto prima nel diritto nazionale la direttiva 

2011/36/UE concernente la prevenzione e la soppressione della tratta di esseri umani e 

la protezione delle vittime; 

6. invita gli Stati membri ad elaborare e ad attuare politiche di lotta contro la tratta di 

esseri umani, compresa la tratta a fini di sfruttamento sessuale, e ad assicurare che tutte 

le parti pertinenti quali le ONG - comprese le organizzazioni dirette da lavoratori del 

sesso -, la polizia e altri organismi di contrasto, come pure i servizi sociali e medici, 

siano appoggiati e associati ai processi decisionali e lavorino in uno spirito di 

cooperazione; 

7. sottolinea che tanto la prostituzione forzata quanto la tratta di esseri umani costituiscono 

problemi transfrontalieri che nessuno Stato membro può risolvere da solo;  invita gli 

Stati membri a collaborare strettamente per lottare contro la prostituzione forzata, la 

tratta di esseri umani e la criminalità organizzata; 

8. sottolinea il fatto che è necessario un maggior numero di analisi e prove statistiche per 

valutare quale sia il modello più efficace per combattere la tratta di donne e ragazze a 

fini di sfruttamento sessuale; 

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione. 
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